I TOPI E LO CHEF

Maspi: Data... ora... luogo... data… 19

Max: 19... 19

Maspi: Settembre

Max: 19 settembre

Maspi: Mille-nove e novantadue..ore

Max: Alle sei e… 

Maspi: Ventuno

Max: E ventuno

Maspi: Ruspoli… Spiccio’s cavern

Max: Spiccio’s cavern in via Ruspoli

Maspi: Esatto

Max: I topi e lo chef… è un lurido tentativo di protesta datata e totale…

 Che dire dello chef?  Era un grande a suo modo.   Grande nel condimento,  grande nella cottura!

 Lui rendeva avvincente persino l’uovo sodo... e la fame ai sui tempi non faceva paura!

Sì,  l’appetito c’era,  ma poi c’era un catalogo di ogni gastronomia,  e popolare e colta.  

Ed anche fra noi topi, sembrava esserci dialogo… eh si! Non si squittisce più come una volta!

Uno chef è autorevole, il suo gusto si impone su questioni, bocconi, su salsine, alimenti! 

I topi sono in troppi: sondaggi d’opinione ce li rivelan rozzi,  poveri d’argomenti. 

Lo chef dice la sua? Il suo piatto è firmato, l’intervento preciso, spiega perché e per come, 

la DOXA sonda il topo senza chiedergli il nome… il topo parla, parla… ma nell’anonimato…

Si pretende che i topi siano tutti livellati… certo ma nel rispetto di loro differenze. 

Il libero mercato ha le sue brave esigenze, i target dei prodotti son ben differenziati!

Il dissenso e il consenso sono entrambi appoggiati, battibecco e dialettica fan più share   che paura; 

in quanto non scalfiscono, è ovvio!, la struttura  del sistema magnanimo che se li è riciclati. 

Il dissenso più drastico raramente si avvia… drastico nell’origine vuol dire lassativo 

e al dissenso più drastico l’utente più passivo reagisce con le coliche e la dissenteria.

  E' il trend che stabilisce la scelta e l’imbarazzo… per dirla con linguaggio crudo, disinibito 

che lo prendi nel culo è un dato garantito però sei tu che scegli forma e tipo di c***o!

Sta di fatto che i topi non fanno che parlare e la DOXA si china sui loro vaniloqui, 

li eccita con dei quiz, tutto sommato innocui… se scopano, se cagano, perché vanno a votare… 

La statistica rende ogni topo un campione: redento dall’anagrafe, comparsa tra i comparsi, 

il topastro neuronico raggiunge la catarsi (e qui tutto campionano… il suono e l’opinione, 

persino la SCOREGGIA quando abbastanza melica o quando chi l’ha fatta è un personaggio importante)

E "catarsi"  in origine significa purgante! Questo non è Funari, è scienza aristotelica… 

 Nei dibattiti accesi della televisione compaion spesso topi travestiti da chef, 

risultano credibili apparendo cialtroni, altro modo e maniera al momento non c’è!

 Talentuosi polemici, comizianti da ospizio… non so a chi spetta l’oro, a chi l’argento e il bronzo. 

Lei non sa chi son io! L’un grida all’altro tizio, l’altro geniale e arguto lo informa che è uno stronzo.

 la statistica pasce ogni topo, psico-sonda il suo sozzo perché… 

mi verrebbe da dire a che scopo, dal momento che è morto lo chef… 

si! Lo chef si è annegato in un sugo stracotto, stroncato dai Baroli dei suoi stessi risotti, mentre masse di topi aspettavano sotto l’ennesimo concerto del nuovo Jovanotti, 

Radiofogna internetional manda le news! Garantisce rumenta ma solo da hit parade! Ti bastona col rap, ti consola col blues… ma nessuno ti dice che è morto lo chef… 

una volta… DIO è MORTO! Tuonava il messaggio ( è in pensione o in panchina o sta bene dov’è!) Ma non c’ han mica detto che era morto lo chef, che figura da scemi… da scemi del villaggio

 globale…

DIO è MORTO! Vibrava il messaggio di Federico e i suoi Nomadi. Ora è morto lo chef… si sta mica più comodi qui sotto monitoraggio!

i padroni dei media fanno business di volpe: contestare la merda è passato di moda!

 I network parla, parla, hanno messo su un bel golpe e ci informano dritti proprio sotto la coda.

 parrebbe il paradosso di un libero mercato: nel libero mercato la merda è obbligatoria!

( coi totalitarismi è tutta un’altra storia…  li dire mmh ma non è cioccolata! già è reato. )

Verso gli anni sessanta l' ”Herr Doctor Mabuse” critica spietato le società industriali 

avanzate; più d’uno bell’anima! Si illuse di cuocerci degli altri menù filosofali,

 scadde la qualità, il rendimento scese, le fette  militari di Bismarck ,Voronoff 

furono sostituite dal riso alla cinese o da sciatte cuisine di nouveau philosophe! 

E noi dopo trent’anni di ricette del cavolo: post-modern, paninari, di pietanze bruciate

 ci troviamo muso e muso con società avanzate… ma avanzate da chi?! Seduto a quale tavolo?

 Intanto i commensali dei tavolini avanti architettan cucine innovative, pranzi, 

diete, tangenti, appalti… lasciandoci gli avanzi, se conviene buttandoli che intanto ce n'è tanti! 

Nella bolsa Italietta pochi strizza-cervelli (altri collaboravano o restavano attoniti)

eran usi scagliarsi a suon di strali e moniti sul fascino discreto dei primi caroselli…

 (questo ci è inconcepibile!  . (Questo c’è è inconcepibile! Ne ho visto ieri sera 

un malloppo antologico… era su rete tre… c ‘era la Patty Pravo  ma senza la dentiera,

  c’era Alberto Lionello che beveva il fernet… 

c’era il boom economico delle zone depresse… un sentore di grasso, olio e malinconia… trattorie all’italiana per chi perde scommesse… piazze deserte e vespe che sfrecciavano via). 

Preveggenti? Profeti?   Detentori di un sogno umano, forse troppo di rivoluzione? C’è una legge,

: una moda intellettuale si impone nell’istante che in media ce nè meno bisogno. 

L’ Avantgarde si schiera su decine di fronti dialettizzando tutto, strategie, posizioni…

 da allora ne è passata di merda sotto i ponti! è nato un certo orgoglio di sentirsi coglioni… 

d’esser coglioni con la consapevolezza e quasi il gusto amaro di propria coglionaggine, 

fino ad interpretare nella lucida indagine insieme il disprezzato e colui che disprezza,

sopportando - coglioni - sia la beffa che il danno, senza mai abdicare la vigile coscienza 

che stan fottendo uno che ne è a conoscenza, mica come gli ingenui, le masse che non sanno.. 

.le masse senza nome, coatte a applausi o fischi... che avendo anche problemi di costo della vita, 

mal sopportano - è umano -  lo stronzo che gli addita apocalissi  pocket su video, libri e dischi

(e anche giovani scelgon di passar per cretini piuttosto che per fessi. Raccattando indifesi le etiche abbaianti dell’ultimo  Masini o gli uggiolii accorati del prossimo Vallesi… 

e non so quale demone ormai li lusinghi e li renda così giuggioloni da comprarsi anche i dischi di Luca Carboni o di andare i concerti di Minghi. )

Qualche zavorra - man ne approfitta e ci ingrassa se giunge a far parte di qualche confraternita, 

si pensa… beh, non è il primo stronzo che passa! E infatti viene scelto dopo una lunga cernita.

E quelli che coglioni sono meno degl’altri… cielo!!! Quelli diventano dei veri manigoldi. 

Nella gran coglionaggine per essere più scaltri rincoglioniscon peggio… così fanno anche i soldi. 

 Misurando le cose con il solito metro, fare parte di un fronte già segna una svolta. Il problema è che poi se per caso si volta, detto fronte diventa ipso fatto un didietro!

 Sugli scudi capeggia la scritta  Avantgarde ! Ma se il fronte abbandona il suo campo d’onore… questa terra al di là dei confini… Regarde! C’è  comunque Avantgarde scritto sul posteriore!

Oltre ad essere l’articolo più chez nous più venduto, il didietro si sa è la zona più a rischio. Inutile fuggire, chi si ferma è perduto! Braccato via satellite! Trafitto sotto al vischio! 

Che il marxismo sia morto e sepolto, lo san due comunisti su tre! Lo so anche io, ma non sono coinvolto. A me brucia che è morto lo chef. 

E che l’arte sia morta… non venirmelo a dire! Certe cose bambin le so meglio di te! L’art pur l’art che ce frega, si può sostituire! Non ho arte né parte, ma mi manca lo chef! 

E' opinione comune che un  topo si metta a ballare se la gatta non c’è… ma fra tanti proverbi, anche questo difetta; quante gatte! ed è morto lo chef! 

Ballino pure i topi nei fumosi locali… all’uscio c’è la gatta e ci spaparanza… è la gatta! è la gatta che organizza la danza. Lei che sceglie programmi ed incassa percentuali.

     I topini si schiantano al suon dei  ritmi in voga, sulle enormi automobili dei padri analfabeti.

 Le topone anti ansia grondan cupi divieti. La Rosa Zoccolino vieta l’uso di droga. 

Le topone coraggio spediscono i cuccioli a rifarsi un futuro, fra le oscure maieutiche delle comunità che dicon terapeutiche e li plagiano in cura con metodi un pò sdruccioli… 

Niente più metadone! Gli dan la moralina! E li mandano indietro maturi, convertiti, virili, responsabili, cioè rincoglioniti! Sempre! Ma dalla vita, non più dall’eroina…

Quattro parole amare certe volte non bastano: ormai di parole son fin troppo già a tre! 

Rabbia e fame son ombre che i topi sovrastano nelle sozze metropoli del fatti da te. 

è una vita che brulica, un eterno plurale, mutazioni genetico cromatiche  in atto

 su un vissuto disperso bloccato coatto, relativo assoluto, diversità eguale! 

Mio scafato lettore! quel tempo che hai perso porgendo orecchio al mio delirio di istrione… recuperalo! Pondera un po’ la situazione. T’ accorgi che nei topi c’è alcun che di diverso?

Questi topi sfigati che andavan in riga, che facevan la fame, la guerra e l’amore con la magra pelliccia di un grigio cossiga., Questi… questi topi checchè,  van cambiando colore!

C'è qualcosa di nuovo oggi nel topo… anzi d’antico… io vivo altrove e sento che un topo si trasforma prima o dopo, generando nel putrido elemento… 

Ti rimbalza il discorso? T’adombri? T’immerdi? Il "già detto" ti offende, t’annoia? 

Cazzi tuoi! Ma lo chef ha tirato le cuoia! E i sorci diventano verdi! ( risata Maspi)  Fine!

Maspi: Si! si! Ho capito che è finta! Però ti voglio chiedere una cosa a questo punto… 

Max: Si!

Maspi: Ma lo chef… chi era? C’è perché tutto andava a posto prima e adesso no?

Max: Perché prima c’era lo chef! 

Maspi: Ma qual’era la religione? Il comunismo? Cos’era lo chef?

Max: Tutto… qualsiasi cosa lo chef… è quello che tiene insieme i piatti, quello che rende appetibile il dato fenomenico! Ed è solo anche se ci sono tanti… 

Maspi: Io…

Max: Adesso però spegni e continuiamo!

Maspi: va bene… spengo e continuiamo!

Trascrizione a cura di Vanessa Quintieri.

